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OBIETTIVIOBIETTIVI

La ricerca ha valutato degli effetti tecnico-
economici dell’introduzione di fonti proteiche 
non OGM nella razione alimentare di bovini 
da carne e da latte ed in ovini da latte, 
collocati in diverse aree del territorio 
nazionale, in imprese con differenti 
caratteristiche strutturali e produttive.
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Approccio metodologicoApproccio metodologico

1. Stima dei risultati economici delle imprese 
dei vari campioni (baseline)

2. Simulazione degli effetti economici delle 
varie ipotesi di sostituzione della soia 
nell’anno base

3. Simulazione degli effetti economici ai 
prezzi 2007 (per bovini carne e ovini)

4. Analisi di sensitività alle variazioni dei 
prezzi  (per bovini carne e ovini).
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MATERIALI E METODIMATERIALI E METODI

BOVINI DA CARNE: 
� 3 campioni ubicati in Veneto, Toscana e Marche (dati 

rilevati nel 2006)
BOVINI DA LATTE: 
� 3 campioni ubicati in Lombardia, Friuli V.G. e Puglia (dati 

rilevati nel 2006)
OVINI DA LATTE: 
� 1 campione collocato in Sardegna (dati rilevati nel 2007)

CARATTERISTICHE DELLE IMPRESE
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BOVINI DA CARNEBOVINI DA CARNE

variabile/campione VENETO TOSCANA MARCHE

Tipologia ciclo aperto ciclo aperto ciclo chiuso

N°medio capi 1.208 21 72

Razza allevata razze francesi Chianina Marchigiana

Peso vendita- kq 632 782 723

Ciclo produttivo 201 gg 381 gg 460 gg

Coltivazioni 
prevalenti

mais (insilato) medica e cereali 
da granella

medica, orzo, 
pascolo

Carico bestiame Elevato Basso Basso

Manodopera Salariata (65%) Familiare (99%) Familiare (97%)

Ricorso alla soia Ampio (f.e.) Moderato 
(mangimi)

Basso
(mangimi o f.e.)5



BOVINI DA LATTEBOVINI DA LATTE
variabile/campione LOMBARDIA FRIULI V.G. PUGLIA

N°medio vacche 149 64 22

Razza Frisona Pezzata Rossa Frisona/altre razze

Prod.anno/vacca 9.580 kg 7.084 kg 4.835 kg

Sup.foraggera tot 93,8 ha 53,6 ha 16,8 ha

Sup.foraggera latte 85,2 ha 38,5 ha 16,8 ha

Coltivazioni 
prevalenti

mais, medica mais, medica prato polifita

Vacche/ettaro 1,74 1,66 1,31

Manodopera Salariata (51%) Familiare (84%) Familiare (94%)

Ricorso alla soia Ampio 
(f.e. e mangimi)

Moderato 
(mangimi )

Moderato 
(mangimi)
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OVINI DA LATTEOVINI DA LATTE

� 10 Allevamenti di ovini a ciclo aperto 
� Consistenza media = 294 capi di cui 242 

pecore
� Razza Sarda
� Vendita di latte ovino e agnelli di circa 10 kg
� Ampio ricorso al pascolo
� Allevamenti molto estensivi (0,41 uba/ha)
� Manodopera esclusivamente familiare
� Introduzione della soia attraverso l’acquisto di 

mangimi composti 
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PROG./ 
GRUPPO

VENETO MARCHE TOSCANA SARDEGNA

AZIENDA 01 farina e 
mangime

no soia mangime mangime

AZIENDA 02 mangime no soia mangime mangime

AZIENDA 03 farina mangime mangime mangime

AZIENDA 04 farina no soia *** mangime

AZIENDA 05 semi no soia mangime mangime

AZIENDA 06 farina mangime mangime mangime

AZIENDA 07 farina e 
mangime

mangime mangime mangime

AZIENDA 08 farina farina *** no soia

AZIENDA 09 farina mangime mangime no soia

AZIENDA 10 *** *** mangime mangime

***  mancano gli alimenti acquistati e le razioni praticate

PROSPETTO RIEPILOGATIVO SULL’IMPIEGO DELLA 
SOIA IN ALCUNI CAMPIONI IN STUDIO
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1.Risultati economici1.Risultati economici
Attivo
� PLV allevamento
� Premio unico aziendale
� Premi comunitari accoppiati

METODO DI STIMA

Passivo 
� Costi espliciti
� Costi impliciti (lavoro e capitali propri) 

calcolati ai costi opportunità 9



Valutazione dellValutazione dell’’efficienzaefficienza

Ieff  =   RN    =                         RN

RNco     lav*co+cap*co.cap+capf*co.capf

RN = reddito netto RNco = reddito netto ai costi opportunità

lav = lavoro (ore) co.lav = costo opportunità lavoro

cap = capitale d’esercizio co.cap = costo opportunità cap.esercizio

capf = capitale fondiario co.capf = costo opportunità cap.fondiario
Ieff = indice d’efficienza

Valutazione della stabilità a lungo termine dei  sistemi aziendali 
mediante l’elaborazione indice di efficienza (Ieff)

Ieff = 1                     EQUILIBRIO DI LUNGO PERIODO
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2.Costi di produzione e redditivit2.Costi di produzione e redditivitàà

Si è provveduto per ciascun campione 
ad elaborare indicatori di costo e 
redditività, per unità di prodotto
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BOVINI DA LATTE Risultati baselineBOVINI DA LATTE Risultati baseline

� Costi diretti: Maggiore incidenza percentuale ma 
minore incidenza per unità di prodotto in 
Lombardia, in virtù della maggiore produttività

� Costi fattori produttivi: Minore incidenza 
percentuale ma più alta incidenza per unità di 
prodotto Puglia e Friuli

� Costo totale: Decisamente più basso in Lombardia

� Costo netto: Più alto in Puglia. In Friuli è
influenzato dalla maggiore produzione di carne 

� Reddito e profitto: Situazione migliore in 
Lombardia, peggiore in Puglia
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Risultati della aziende bovine da latte Risultati della aziende bovine da latte --
baselinebaseline

indice/campione LOMBARDIA FRIULI V.G. PUGLIA

Ricavi - €/100kg 44,53 52,80 51,52

Costi diretti- €/100kg 29,16 32,41 34,33

Costi fattori prod.-
€/100kg

14,83 21,62 22,98

Costo totale- €/100kg 43,98 54,03 57,31

Costo netto- €/100kg 36,20 37,64 45,70

Reddito fam. - €/100kg 8,66 14,75 14,79

Profitto- €/100kg 0,09 0,01 -0,45

Rem.oraria- €/ora 12,80 10,04 6,30

Prezzo di per reddito 
positivo

28,10 21,58 25,10
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Andamento dell’Indice di efficienza all’aumentare d el 
livello produttivo - Veneto (prezzi 2006)
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BOVINI DA CARNE- Risultati baseline



Andamento dell’Indice di efficienza all’aumentare d el 
livello produttivo - Toscana (prezzi 2006)
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Andamento dell’Indice di efficienza all’aumentare d el 
livello produttivo - Marche (prezzi 2006)
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Costo unitario in funzione del livello produttivo Costo unitario in funzione del livello produttivo --
VenetoVeneto
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Costo unitario in funzione del livello produttivo Costo unitario in funzione del livello produttivo 
ToscanaToscana
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Costo unitario in funzione del livello produttivo Costo unitario in funzione del livello produttivo 
MarcheMarche
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Struttura dei costiStruttura dei costi
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Andamento dellAndamento dell ’’ Indice di efficienza allIndice di efficienza all ’’aumentare del aumentare del 
livello produttivo livello produttivo -- Sardegna (prezzi 2007)Sardegna (prezzi 2007)

OVINI DA LATTE - Risultati baseline



Costo unitario in funzione del livello produttivo Costo unitario in funzione del livello produttivo 
SardegnaSardegna
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Struttura dei costiStruttura dei costi
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IMPOSTAZIONI DELLE IMPOSTAZIONI DELLE 
SIMULAZIONISIMULAZIONI

SITUAZIONE BASELINE

• LA SOIA E’ ACQUISTATA SIA COME TALE (GRANELLA, 
FARINA) SIA  ATTRAVERSO MANGIMI COMPOSTI

•TRATTASI QUASI SEMPRE DI PRODOTTO ESTERO 

• NEGLI ALLEVAMENTI PIU’ INTENSIVI, DI BOVINI DA LATTE E 
DA CARNE,  LA SOIA E’ INTRODOTTA SIA ATTRAVERSO LA 
FARINA DI ESTRAZIONE CHE CON I MANGIMI, NEGLI ALTRI 
CAMPIONI PREVALENTEMENTE MEDIANTE I MANGIMI
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IPOTESI DI SOSTITUZIONE DI SOSTITUZIONE 
DELLA SOIADELLA SOIA

Le ipotesi di sostituzione della soia 
sono state impostate tenendo conto 
della diversità delle realtà agricole 
riscontrate nei diversi campioni in 
studio.
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LOMBARDIA FRIULI V.G. PUGLIA

Interventi effettuati Riduzione drastica 
del mangime 
acquistato, eliminato 
nel 50% dei casi 

Riduzione drastica 
del mangime 
acquistato, eliminato 
nel 60% dei casi 
Introdotto fieno di 
graminacee

Riduzione dal 30 al 
40% della quantità
di  mangime 
utilizzato.

Proteica introdotta Pisello proteico 3kg, 
erba medica al 
massimo possibile

Soia integrale cruda
fino a 2 kg

Favino 2 kg

Soia f.e. (fuori 
mangime)

Eliminata nel 60% 
delle diete; max 2,8 
kg in razioni prive di 
mangime

Eliminata nel 60% 
delle diete.

Non era utilizzata
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DUE IPOTESI DI SOSTITUZIONE DELLA SOIADUE IPOTESI DI SOSTITUZIONE DELLA SOIA

� Hp 1: SOSTITUZIONE CON LEGUMINOSE 
ALTERNATIVE (PISELLO O FAVINO)

MODIFICHE NELLE RAZIONI ALIMENTARI  A CAUSA 
DELLE DIVERSE QUALITA’ NUTRIZIONALI

� Hp 2 : SOSTITUZIONE CON SOIA    
CERTIFICATA NON OGM 

NON RICHIESTE  MODIFICHE NELLE RAZIONI 
ALIMENTARI 27

BOVINI DA CARNE ED OVINIBOVINI DA CARNE ED OVINI



ALTERNATIVE
BASELINE

HP1 HP2

GRANELLA E FARINA DI 
SOIA

PISELLO 
PROTEICO 
(VENETO)  O 
FAVINO (MARCHE)

GRANELLE E FARINA 
DI SOIA CERTIFICATA 
NON OGM

MANGIME COMPOSTO CON 
SOIA

MANGIME 
COMPOSTO  CON 
PISELLO E FAVINO 
CON UGUALI 
CARATTERISTICHE 
NUTRIZIONALI 

MANGIME CON SOIA  
CERTIFUCATA NON 
OGM CON UGUALI 
CARATTERISTICHE 
NAUTRIZIONALI
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MANGIMI FORMULATIMANGIMI FORMULATI

� IPOTIZZATI 4 DIVERSI MANGIMI CON UGUALI 
CARATTERISTICHE E DIVERSA COMPOSIZIONE

� STIMATO IL LORO COSTO FRANCO AZIENDA PER IL 
2006 ED IL 2007 SULLA BASE DEI PREZZI DELLE 
MATERIE PRIME (CCIAA DI BOLOGNA;ISMEA PER FAVINO E PISELLO) 

E  DEI COSTI DI PRODUIZIONE E DISTRIBUZIONE 

MANGIME/ COSTO 2006 2007

CON SOIA ESTERA 27,80 33,54

CON PISELLO E FAVINO PER IL 
VENETO

27,19 35,26

CON PISELLO E FAVINO PER GLI 
ALTRI CAMPIONI

26,92 34,93

CON SOIA ESTERA CERTIFICATA 
NON OGM

28,01 33,91 29



CRITERI DI SOSTITUZIONECRITERI DI SOSTITUZIONE
Hp 1:
� PISELLO (FAVINO) :
QUANTITA’ = q pisello (favino) razione Hp1/q soia razione 

baseline

PREZZO = FONTE ISMEA 

� MANGIME :
QUANTITA’ = Hp 1 = baseline
PREZZO = p mangime aziendale *    p mangime con pisello(favino)

p mangime  con soia
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CRITERI DI SOSTITUZIONECRITERI DI SOSTITUZIONE

Hp 2:
� SOIA NON OGM :
QUANTITA’ = Hp 2 = baseline
PREZZO = p soia aziendale *        p CCIAA  Bologna soia non ogm

p CCIAA Bologna mangime soia

� MANGIME :
QUANTITA’ = Hp 2 = baseline

PREZZO = p mangime aziendale *    p mangime con soia non ogm

p mangime  con soia

31



INDICATORI ECONOMICI INDICATORI ECONOMICI 
IMPIEGATI IMPIEGATI 

� Variazioni dei costi dell’alimentazione 
per azienda (a prezzi 2006 e 2007) sotto le 
diverse ipotesi

� Variazioni costo unitario dei prodotti 
principali (latte bovino, carne bovina, 
latte ovino)

� Reddito familiare
� Variazione dell’indice di efficienza (Ieff)
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VAR.%

CAMPIONE

COSTI
DIRETTI

COSTO
TOTALE

REDDITO 
FAMILARE

LOMBARDIA -6,8 -4,5 +28,2

FRIULI V.G. -1,6 -1,0 +3,6

PUGLIA -2,8 -1,7 +5,8
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Variazione di alcuni indicatori di costo Variazione di alcuni indicatori di costo 
e redditivite redditivit àà rispetto al baselinerispetto al baseline

BOVINI DA LATTEBOVINI DA LATTE



VAR.%

CAMPIONE

PREZZI
2006

PREZZI
2007

LOMBARDIA -19,3 -9,8

FRIULI V.G. -4,5 -3,0

PUGLIA -4,3 -0,5
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Variazione del costo della razione Variazione del costo della razione 
rispetto al baseline a prezzi 2006 e rispetto al baseline a prezzi 2006 e 

20072007



Variazione nellVariazione nell ’’acquisto di alimenti acquisto di alimenti 
rispetto al baseline a prezzi 2006 e rispetto al baseline a prezzi 2006 e 

20072007

VAR.%

CAMPIONE

PREZZI 2006 PREZZI 2007

HP 1 HP 2 HP 1 HP 2

VENETO -2,9 +1,2 +9,2 +1,0

TOSCANA -2,7 +0,7 +5,6 +3,0

MARCHE -1,1 +0,8 +3,2 +1,0

SARDEGNA / / +3,7 +1,0
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Costo unitario del prodotto principale Costo unitario del prodotto principale 
sotto le diverse ipotesi sotto le diverse ipotesi 

CAMPIONE
base
line

HP1 Hp2

costo
€/Kg

costo
€/Kg

variazione
%

costo
€/Kg

variazione
%

VENETO 2,34 2,33 -0,42 2,35 +0,18

TOSCANA 3,88 3,87 -0,31 3,88 +0,08

MARCHE 4,69 4,68 -0,09 4,69 +0,08

SARDEGNA 1,20 1,21 +0,65 1,20 +0,18
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Variazione del reddito netto aziendale Variazione del reddito netto aziendale 
rispetto al baselinerispetto al baseline

VAR.%

CAMPIONE

Netto aiuti Lordo aiuti

HP 1 HP 2 HP 1 HP 2

VENETO +6,3 -2,6 +3,4 -1,4

TOSCANA +1,5 -0,4 +1,2 -0,3

MARCHE +0,6 -0,4 +0,3 -0,2

SARDEGNA -2,7 -0,7 -0,9 -0,2
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Variazione dellVariazione dell ’’ Indice di efficienza Indice di efficienza 
rispetto alla situazione baselinerispetto alla situazione baseline

VAR.%

CAMPIONE

Netto aiuti Lordo aiuti

HP 1 HP 2 HP 1 HP 2

VENETO +6,3 -2,6 +3,4 -1,4

TOSCANA +1,5 -0,4 +1,2 -0,3

MARCHE +0,6 -0,4 +0,3 -0,2

SARDEGNA -2,7 -0,7 -0,9 -0,2
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ANALISI DI SENSITIVITAANALISI DI SENSITIVITA’’
CRESCITA DELLE SUPERFICIE COLTIVATE A SOIA 
GM NEI PRINCIPALI PAESI PRODUTTORI

APPARE REALISTICO IPOTIZZARE UN AUMENTO 
DEL PREZZO DELLE ALTERNATIVE ALLA SOIA GM

VALUTATO L’EFFETTO PROVOCATO DA UN 
EVENTUALE  RADDOPPIO DEL PREZZO DELLE 
ALTERNATIVE ALLA SOIA GM
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EFFETTO DEL RADDOPPIO DEL PREZZO DEI EFFETTO DEL RADDOPPIO DEL PREZZO DEI 
PRODOTTI ALTERNATIVI ALLA SOIA GM SU PRODOTTI ALTERNATIVI ALLA SOIA GM SU 

ALCUNI INDICATORIALCUNI INDICATORI
VAR.%

CAMPIONE

ACQUISTI
ALIMENTI

COSTO 
UNITARIO

REDDITO 
NETTO

INDICE DI 
EFFICIENZA

HP 1 HP 2 HP 1 HP 2 HP 1 HP 2 HP 1 HP 2

VENETO +16,3 +16,2 +2,4 +2,4 -18,6 -18,4 -35,6 -35,3

TOSCANA +14,2 +13,1 +1,7 +1,5 -6,1 -5,6 -8,1 -7,5

MARCHE +14,1 +12,0 +1,3 +1,1 -4,3 -3,7 -7,8 -6,6

SARDEGNA +10,0 +11,3 +1,8 +2,0 -2,3 -2,6 -7,4 -8,3
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CONCLUSIONI-1
� 2006: CONVENIENTE LA SOSTITUZIONE DELLA SOIA CON 

ALTRE LEGUMINOSE (FAVINO O PISELLO PROTEICO, 
ERBA MEDICA)

� 2007: AUMENTO DEI PREZZI DEI PRODOTTI ALTERNATIVI 
ALLA SOIA ESTERA. ANCORA CONVENIENTE LA 
SOSTITUZIONE NEGLI ALLEVAMENTI BOVINI DA LATTE, 
SPECIE IN LOMBARDIA. NON CONVENIENTE NEGLI 
ALLEVAMENTI BOVINI DA CARNE E NEGLI ALLEVAMENTI 
OVINI, PER I QUALI, TRA LE IPOTESI ALTERNATIVE, E’
PREFERIBILE LA SOSTITUZIONE CON SOIA NON GM 
(HP2). 
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� IL RADDOPPIO DEL PREZZO DELLE ALTERNATIVE 
AVREBBE EFFETTI NEGATIVI SU TUTTI GLI ALLEVAMENTI, 
SPECIE PER QUELLI DA CARNE A CICLO APERTO DI 
GRANDI DIMENSIONI (VENETO)

� C’E’ SPAZIO PER OTTIMIZZARE LE RAZIONI, CON 
RISULTATI DIVERSI NELLE DIFFERENTI REALTA’
PRODUTTIVE

� TRA GLI ALLEVAMENTI DA CARNE LA SOSTITUZIONE 
DELLA SOIA APPARE IN PROSPETTIVA PIU’ REALISTICA 
NEGLI ALLEVAMENTI BOVINI A CICLO CHIUSO, SPECIE SE 
LEGATI A PRODUZIONI DI PREGIO CERTIFICATE

� RIMANGONO DA APPROFONDIRE GLI EFFETTI 
ECONOMICI DI TALE SOSTITUZIONE A LIVELLO DI 
INDUSTRIA MANGIMISTICA
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